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Abbonaménti — Anna L. 3 — Seme*tre L. 2 
Trimestre L. I Citerò U. P. L  4. 

Inserzioni — In quarte pigine Cent. 25 per 
Ila»  « ip u io  eorr pondinte — In terzi 
patina, dopo le tirate del aerante. Ceni 5 t
— Nel corpo del d om ile  L I — Rine». 
lim anti necrologie! LIO  - Necrolof le L  I 
le Unte.

Oli abbonimenti e le Imerzlonl il ricevono 
esciti tlvimente allaTlpof rafia del Oiornile. 

PAOAM HTI ANTICIPATI.
SI accettino corriipondenze purché tirante —

. I minoacrltti rallino proprictì del Oiornale.
— Le lettere non eflrancitc i! reepingono.

Ofni natura Cent. 5 — «Mitrato IO.

q
S

I
O R A R I O  D I L L A  F B R R O V I A  (*) D IRETTO  senza fermate lunga la Urna.

PARTENZE: p. Alessandria t - V  ■ 7,54 - 12 - 16,5 - 1S ■ 19,46 — Savana 4,*) - S - 12,53 - 17,42 — Asti 5,25 - 8,10 -11,35 -16 - 20,15 — Genova - 5,30 - 8,5 -11,50 - 15,52 - 20,38 — Ovada 21,50 
ARRIVI : de Alessandria 7,54 - 9,41 -12,45 - 15,12 - 17,37 - 20,26 • 22,48 — Savana 7,43- 11,30- 15,37 - 19,39 — Asti!,49-11,23-15,42 - 20,1 - 21,45 — Genova 7,45-11,15-15,40 -19,35- - 22,45 — Ovada 5,18

L ’Ufficio Postale it i  eperto dille 8 alle 19 per l’iccettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l'accettazione e convegni pacchi 
pollali - Per I Vaglia e rilparrai (Cane) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12. —  L’Ufficio Telegrafico e Telefonico dalle 8 alle 24. —  L ’Esattoria dalle 9 alle
12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi. —  U Credito Provinciale delle ore 9,30 alle 12 e dalle 14 alle 16 —— L ’Agenzia delle Tasse dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17,
giorni feriali edalle 8 elle 12, giorni festivi —  L’Archivio Notarile Distrettuale nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi. —  Conservatoria delle ipoteche dalle 9 alle 16, giorni
feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi. —  L ’Ufficio del Registro dalle8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12. —  Consorzio Agrario Cooperativo dalle 8 alle 12 e
-dalle 14 alle 17 giorni feriali. -— Oli Uffici Comunali dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Stilla Via del pregresso
L’apertura del nuovo Ufficio Po­

stale e la generale simpatia ch’esso 
lia incontrato sono una nuova prova 
del continuo e regolare progresso 
che Acqui va compiendo.

Tenuto conto della popolazione 
e del movimento economico di una 
modesta città di circondario, -l’attuale 
ufficio di Posta è uno dei più belli 
d’Italia. I vecchi che ricordano an­
cora gli oscuri’ ed angusti locali 
dell’antica via della Posta, nell’at­
tuale casa Dacasto — di poco mi­
gliorati coll’ufficio dei Portici Sa­
racco — non possono che provare 
un vero senso di soddisfazione e di 
orgoglio al vedere la nuova ed ele­
gante sede dei nostri servizi postali, 
telegrafici e telefonici.

Nè meno confortante è il fatto 
che al miglioramento del locale cor­
risponde il progresso dei servizi 
stessi. Basti ricordare che la nuova 
sede accoglie per la prima anche 
il telefono, sia urbano, sia interpro­
vinciale, sia circondariale. In pochi 
anni Acqui è stata collegata alla 
rete nazionale, ha avuto — grazie 
all’iniziativa ed al concorso del Co­
mune e della Società degli Eser­
centi — una rete urbana. Ed ora 
si va estendendo di continuo l'allac­
ciamento dei comuni minori, finché 
esso si allargherà a tutto il Cir­
condario.

Nè la Posta è il solo servizio re­
centemente migliorato sempre in 
relazione al movimento economico, 
la nostra stazione di ferrovia è stata 
ampliata e migliorata ed è anch’essa 
una delle più belle d’Italia. Baste­
rebbe confrontarla con non poche 
delle stazioni delle ferrovie stesse 
di riviera, che non hanno certo mi­
nore importanza della nostra.

E col miglioramento della Sta­
zione, che costò allo Stato parecchie 
centinaia di migliaia di lire, si ebbe. 
un continuo, notevole miglioramento 
degli orari.

Questo movimento di progresso si 
va ora associando a quello dei ser­
vizi di automobili, di cui il Governo 
ha già sussidiato due linee, quella 
di Cortemilia — che purtroppo la­
scia ■ a desiderare —_ e quello di 
Ponzone, ohe ha trovato tanta sim­
patia e tanta popolarità, e si va 
pure facendo di tempo in tempo 
più fitta la réte dei servizi di cor­
riera con i comuni del circondario.

Tutto ciò si riverbera nel con­

corso della nostra città ed ai nostri 
mercati, come ne abbiamo prova si­
cura nella statistica del movimento 
postale, telegrafico, telefonico e fer­
roviario. Abbiamo in questi giorni 
avuto il piacere di esaminare le ci­
fre del movimento dei passeggeri 
della Stazione di Acqui nel 1912 e 
le abbiamo viste notevolmente in 
aumento su quelle degli anni pre­
cedenti.

Fra breve si chiude il 2° anno 
dell’esercizio delle Terme e già è 
noto che essa presenta un lieto e 
lusinghiero aumento di movimento 
e di incassi in confronto degli anni 
anteriori.

Tutto ciò dimostra che Acqui è 
sulla via del progresso insieme al 
suo circondario. Ciò che occorre è 
di riunire' tutte le nostre energie 
morali e materiali per un comune 
lavoro di concordia e di progresso 
a favore della Città e dei Comuni 
ad essa collegati da continui rap­
porti di interessi e di simpatia.

Xa guerra igrjofa
- f S X S X & B -

Io vorrei v ivere u n ’o ra  di quell’ango- 
(c io ia  trep idazione che deve frem ere ora  
per le m idolla di C ostantinopoli so tto  l ’in ­
cubo della d is fa tta . Un’o ra  di quella  vita 
di ansie e di panico, in cui ad ogni e ra  
che p assa  paro  che l ’orizzonte, l ’anim a, 
l'e s is ten za  s 'im brun iscano  p er una fosca 
invasione di te rro ri avanzanti a galoppo 
come una  to rv a  valanga di nuvole: in cui 
pare che ad  ogni u rlo , ad ogni rum ore 
im provviso debba sca tu r ire  dalle cantonate  
l’onda irrom pen te  del d isordine e del sac­
cheggio nel to rre n te  form icolante di baio­
n e tte  bu lg are  e serbe , nella  tu rb a  scon­
volta dei v in ti, sudici, laceri, s trav o lti, 
incalzati com e una  folla tu m u ltu o sa  di 
bestie , ce rcan ti affannosam ente l'u ltim a 
v ende tta  e l 'u ltim a  salvezza nell'o rrib ile  
te rro re  della  folla pazza di spavento.
' V orrei aver v issu to  un 'o ra  so la  delle 

g rand i g io rn a te  esp lose m isteriosam ente sul 
grem bo più profondo della  s to ria  d'Huropa, 
in un im peto violeuto di m itrag lia  fischiante 
rabb io sa  p e r g li orizzonti delle p ianure , 
su lle  balze nude delle m ontagne e sulle 
rocche folgoranti delle fortezze, come una 
im m ensa v e n ta ta  di ferro. Vorrei aver 
v issu to  una  vibrazione soia dell'enorm e ca­
tac lism a  che h a  sconvolto e divelto con 
la v iolenza d 'u n  to rren te  di lava il destino 
secolare della  Mezzaluna.

Chè in q u es ta  lo tta  feroce, m uta, ac­
ca n ita , com ba ttu ta  nel deserto  silenzio 
delle p ian u re  e delle vallate della T racia 
senza sp e tta to r i  e senza testim oni, in 
questo  duello  te rrib ile  com battuto  a  colpi 
di cannone e a  slanci di baionette di col­
lina  in co llina, di forte in forte , di val­
la ta  in va lla ta , a sbalzi incalzanti, sfavilla, 
p iù  che il co rru scare  feroce dello battag lie,

senza qu artie re , come un’avanzata  solenne, 
im passibile di arm i, di ese rcito , di condot­
t ie r i ,  di popoli, di Nazioni; come lo sch ian to  
superbo di una m area  trem en d a  che t r a ­
volga una diga! C’è tu t ta  la  g rave  solen­
n ità  d ’un g rande  m om ento di s to ria  che 
doveva fa ta lm en te  scoccare; tu tto  l’im peto 
sdegnoso di una r in a sc ita  di popoli acca­
niti nel trionfo, accaniti nelle ba ttag lie  
soli, faccia a  faccia , l’arm i alla  m ano, 
contro  il nemico che in d ie tregg ia  a tte r r i to .

Non è la ferocia b ru ta le  di una  g u erra , 
m a il trionfo superbo  di un’idea , la  vit­
to ria  clam orosa d’u n a  s to r ia  che schiaccia 
con la forza dei cannoni tu t te  le a stuz ie  
del ' nemico e tu t te  le m ene delle  diplom azie.

P ure q u es ta  lo tta  snorm e che ad ogni 
b o tt ig lia  em pie i fo ssa ti e le trin ce e  di 
m ig lia ia di m orti, che dà il brivido san ­
guinario  delle carnefic ine al vento che 
p o rta  gli sch ian ti delle g ra n a te  e la g ra -  
gnuola fu r io sa  della  fuc ile ria , si svolge 
nel m istero , lontano, inv isib ile , senza cor­
rispóndenti di g u e rra ; sch ian ta  e travolge 
in silenzio nel m iste ro  degli im mensi 
cam pi di b a tta g lia  dove l’occhio dal mondo 
non g iunge , dove tu t te  le ferocie, tu tti  
gli eroism i, tu t te  le m orti, tu tte  le glorie 
e tu tti  gli accanim enti rim angono ignorati 
per sem pre.

La stam p a , a cui tu t te  le ansie del 
mondo si tendono ogni giorno nella m or­
bosa cu r io s ità  dai p a rtico la ri dell'enorm e 
duello, non può fa re  a ltro  che dare il 
breve, laconico annunzio d 'una v itto ria  o 
d ’una d is fa tta , p iù  o meno fiorilo di sup­
posizioni e di com m enti; ma i miracoli di 
ard im en to  e di slancio  che debbono essere 
m eravig liosam ente fioriti in questa epica 
lo tta  di due c iv iltà , accapigliate per l 'u l­
tim a vo lta  nella  ba ttag lia  finale, si p e r­
dono in u tilm en te  nel gorgo della guerra , 
negli avvallam enti delle trincee s  dei te r ­
rap ien i, sui declivi delle colline, t r a  i ca­
daveri igno ra ti giacenti a  mucchi scom­
posti t ra  le ruo te  dei cannoni sm onta ti, 
sugli sp a lti delle fortezze espugnate .

Noi ita lian i, troppo appassionati glorifi­
catori di noi s tess i, am m iriam o la grande 
disciplina del silenzio di questi piccoli 
popoli guerrieri balzati d ’un tra tto  cosi 
fieram ente a ll 'a rm i, che agiscono s  non 
parlano: d ritti, sicuri, a rd iti , incuran ti di 
timori diplom atici e d 'incertezze politiche, 
che vanno alla  g u e rra  in silenzio, vincono 
in silenzio, com presi de ll 'o ra  grandem ente 
trag ica che vivono. Am m iriam o ed im pa­
riamo da questi piccoli regni che, rive la­
tisi ad un' tra tto , fanno i g rand i gesti che 
lasciano solchi di fuoco nella s to ria , con 
la calm a sdegnosa di chi —  schiacciato  
tu tto  un Im pero nella d isfa tta  che non 
può avere riv in c ita  '—  non se  ne m era­
viglia s  con se ne s tup isce , m a ne gode 
austeram en te , celando nel cuore di bronzo 
il g rande palp ito  gioioso della  v ittoria .

Tem peram ento di popoli, forse! Ma certo 
quando la m itrag lia  s i avven ta  furibonda 
nel folto dei reggim enti lancia ti a ll'a ssa lto , 
il silenzio au s te ro  di questi piccoli regn i 
guerrieri che si lanciano  cosi im petuosa­
m ente d 'u n  tr a t to ,  acciglia ti e sicu ri, 
nella g rande  s to r ia  E uropea è p iù  estetico 
e più g rande  di q u a ls ias i fe s ta  di ban­
d iere e di ogni g io iosa risonanza di can ti 
di v itto ria!

Concimazione dei prati
I p ra ti, a  seconda della  loro  n a tu ra , si 

d istinguono in p ra ti stab ili a sc iu tti? irr ig u i 
e artificiali (mediche, trifogli e ploite).

Prati stabili asciutti —  Dalla m aggior 
p a r te  degli agrico ltori si u sa  per questa  
ca tegoria  di p ra ti una concim azione com­
p le tam en te a base di letam e più o meno 
paglioso che viene cosi d istr ibu ito  p iù  o 
mono uniform em ente su lla  superficie del 
p ra to  stesso . In p rim avera poi si ra s tre lla  
quel poco s tram e  che viene am m ucchiato 
in una p a r te  del p ra to . Quésto sistem a di 
concimazione, o ltre che ad  e sse re  insuffi­
ciente perchè non ai vengono a  dare  tu tti  
i m ateria li u tili e nelle q u a n tità  volute, ha  
anche diversi inconvenienti.

II letam e sparso  e lascia to  esposto  al 
sole e a ll 'a r ia  viene a  p e rd ere  una  ce rta  
quan tità  di m ateria li azo ta ti, in secondo 
luogo poi si portano  inconsciam ente sul 
prato  dei sem i di ca ttive  erbe.

Molto m igliore del le tam e è l'u so  del 
terricciato  il quale non p re se n ta  g l’incòn- 
venienti sopradetti. Il te rr icc ia to  va fatto  
bene s  inaffiato con colaticcio. Esso poi 
serve egregiam ente com e correttivo  del 
livello del p ra to , poiché colm a i piccoli 
avvallam enti, rinca lza le piccole p ian te  ecc.

Però questo  s is te m a  non si può u sare  
tu tti  gli anni s ogni tan to  b isogna rico r­
rere ai concimi chim ici. Essi producono 
effetti molto benevoli sui p ra ti , la  flora 
viene m ig lio ra ta , il foraggio r is u l ta  m iglio­
ra to  e il p rodotto  in u ltim a ana lis i re s ta  
di molto aum enta to .

La concimazióne deve esse re : fosfatica, 
po tassica e azo tata . Anche la calce p ro ­
duce buoni effetti là  dove specie si trovano 
p ra ti vecchi a cotica sp essa  e quindi in  
p resenza di forti depositi di m ate r ia  o rga­
nica indecom posta. Chi non s a  ebs per 
ssem pio . i cosidetti ro ttam i a  base di 
calcinacci hanno un d iscre to  effetto su  
vecchi prati«

L'effetto è appun to  dato  da lla  calce che 
favorisce la  decom posizione della m ate ria  
o rganica la quale a  s u a  volta v iene ad 
esse re  u tilizza ta  dalle p ia n te  co stitu en ti 
la flora dsl p rato .

T ra  i concim i fosfatici sono o ttim e le 
Scorie Thom as in rag ione di 7 Q.li p e r 
e ttaro  (70 Kg. p e r s ta io  di 1000 mq. circa) 
esse  sono consigliabili p e r p ra ti  a  cotica 
spassa.

I perfosfati m inera li si u sano  in rag ione 
di 5 6 Q.li per e tta ro  (50-60) Kg. p e r s ta io .

La concim azione po tass ica  si fa  con 
cloruro potassico  in rag ione  di 100-120 
Kg. p e r e tta ro  (10-12 K g. p e r staio).

L'azoto si d à  col so lfato  am m onico, colla 
calciocianam ide e col n itra to  di soda.

II solfato  am m onico non si può mesco­
lare  colle Bcorie, si dà  in ragione di 100 
Kg. c irca per e tta ro  (12-15 Kg. per staio). 
La calciooianam ide si u sa  in ragione di 
120-150 Kg. p e r e tta ro  (10 Kg. per 
staio). E ' un ottim o concime pei p ra ti , 
provatelo  e vi trovere te  conten ti. Il n itra to  
di soda si spargo in p rim avera  in 2 volte: 
una  vo lta  prim a del prim o taglio  (m età di 
aprile) l 'a ltra  dopo raccolto  il prim o tag lie .

Il nitrato ei u sa  nel caBO che non si


